
ma il proceder sia con maniera secreta, e più di tutto col veleno 

se si potrà, ma se il capo non fosse in quel punto attuai, sia pro­

ceduto dalli inquisitori soli.

58.° L ’ istesso se faccia quando, per gravissimo caso impor­

tante allo stato della repubblica, se dovesse proceder contro la 

persona del doge, ma sempre con matura deliberation.

39.° Se alcun mal contento de’ nobili nostri fosse solito spar­

lar del governo, sia ammonido per due volte, e per la terza li sia 

proibido capitar in strada publica, nè in alcun dei nostri consigli 

per doi anni. Caso che non obbedisse alla ammonition, e alla reti- 

ratezza, o vero dopo passati li doi anni tornasse a vomito, sia come 

ìncorrigibile mandato ad annegar.

40.“ Sia procurado dal magistrato nostro di aver raccordanti 

non solo in Venetia, ma anco nelle nostre città principali, massime 

de confin, li quali doi volte 1’ anno debbano personalmente com­

parir al tribunal, per riferir se li rettori nostri havessero qualche 

commercio con i principi confinanti, come anco altri particolari 

importanti, circa i loro portamenti, e quando se intendesse cosa 

alcuna contro il stato, sia provisto da noi vigorosamente, ma se 

habbi l’occhio alla calunnia. Possino anco li detti raccordanti, per 

via di lettere, portarne avvisi che ricercassero mazzor prestezza ; 

et in caso di avviso rilevante, siano abbondantemente riconnossudi.

k\.° Sia dal magistrato nostro commesso aili guardiani delle 

schole grande, che ogni volta che li occorrà redur la banca o il 

capitolo della lor schola per trattar negotij della medesima, deb­

bano farlo avvertido alli provveditori nostri sopra li monasterij, 

acciò uno di loro proveditori vada ad assister personalmente ; et 

non andando, non possano loro fratelli di schola fare deliberation 

alcuna, nè manco radunanza per consegliar alcun interesse, et ciò 

per deviar il pregiuditio delle conventicole popolari.

U2.0 Se alcuno, o nobile, o cittadino, supplicherà qualche be­

neficio dalla signoria nostra, debba il secretano che leggerà la 

supplica la prima volta portarla subito dopo al secretano nostro,
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